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La distribuzione dei «quadratini anti-ticket» non è ancora terminata 
La mini-rivoluzione riguarda dieci milioni di italiani 
Disagi per chi deve ritirare alle Usi i moduli per rautocertifìcazione 
Il Tar del Lazio boccia il 118, numero d'emergenza per il pronto intervento 

Dopo il calvario-file, Fera dei bollini 
Da oggi serviranno i «bonus» per avere le medicine gratis 
Da oggi inizia l'era dei bollini. Gli esenti dal ticket 
dovranno usarti per avere gratis medicine e presta­
zioni sanitarie. Ma in molte regioni la distribuzione 
non è ancora terminata. Disagi anche per la fascia -
di cittadini che, entro il 1° marzo, dovrà consegnare 
alla Usi i moduli per rautocertifìcazione. Intanto il 
Tar del Lazio ha dichiarato illegittimo il 118, il nu­
mero di emergenza per il pronto intervento. ;,; 
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• i ROMA. Sanità. Inizia la sta-
gione dei bollini Da oggi, per ; 
avere le medicine e prestazioni ' 
sanitarie gratuite, gli esenti dal 
ticket per reddito dovranno al- ' 
legare un bollino ad ogni ricet­
ta medica. Sono 16 i tagliandi 
distribuiti-dàlie Usi ad ogni 
esente. Una vòlta esauriti i boi- . 
lini a disposizione, si potrà ' 
chiedere alla Usi, spiegando il 
motivo, una nuova tranche di 
tagliandi È una mini rivoluzio­
ne che riguarda ben dieci mi­
lioni di cittadini: l titolari di 
pensione di vecchiaia con un 
reddito lordo fino a 16 milioni ( 
(22 con il coniuge a carico) e i 
titolari di pensione sociale.. 
Mentre i sei milioni di italiani 

entrarne in possesso. In Cam­
pania, ad esempio, solo due 
grovince su cinque (Avellino e 

enevento) hanno terminato 
la consegna. A Napoli soltanto 
il 70% degli esenti ha ottenuto i 
bollini. Chiaramente chi anco- :• 
ra non avesse ritirato i taglian­
di, può farlo senza limiti di •'• 
tempo.- . -

• Un altro incubo sanitario in- ; 
combe sugli italiani: Tautocer- : 
tificazione. Entro il 1° marzo 
chi vorrà essere Incluso nella 
categoria dei «non benestanti», • 
cioè coloro che possono fruire > 
dell'assistenza sanitaria in're-
gime di partecipazione paganv 
do la metà di ogni prescrizione 
(il ticket normale), dovrà pre­
sentare alla Usi il modulo con 

UT A 

&J&*^SÌ8rÌ 5 ? t «"reddito presunto. Clrcasedicl logie gravi saranno dotati di un 
tesserino ' per : l'esenzione., 11 
provvedimento, contenuto nel 
decretone fiscale del novem­
bre scorso, sarebbe dovuto en­
trare in vigore a (ine gennaio. 
Ma 1 ritardi e le lunghe code 
davanti alle Usi hanno costret­
to il governo a prorogare li ter 
mine ai 15 febbraio. Intanto i 
disagi continuano: in alcune 
regioni i bollininon erano suf­
ficienti a coprire II numero de­
gli esenti e quindi nonjuttijgll 

milioni di cittadini rientrano in 
, questa categoria: i single con 
un reddito Inferiore ai 30 milio-

• ; ni annui, le coppie con reddito 
1 inferiore ai 42 milioni, le fami-
: glie di almeno tre persone con 
. reddito inferiore ai SO milioni, : 
più cinque milioni per ogni 
componente - • aggiuntivo. : 
Chiunque sforasse questo tet-

• to, i cosidetti «benestanti», do- • 
vrà pagare tutte le medicine li- ' 
no a 40mila lire e tutte le pre-
stazioni diagnostiche e speda-

Cittadinl esenti da) pagamento del ticket per motivi di reddito (circa 10 
milioni di persone). Sono i titolari di pensione di vecchiaia con reddito 
Imponibile lordo fino a 16 milioni (22 con coniuge a carico, un mlHone 
In più per ogni figlio a carico) e I titolari di pensione sociale. Devono 
pagare soltanto la quota fissa sulle prescrizioni farmaceutiche (4 mila o 
2 mila lire) e sulle altre pfeslazlonl sanitario specialistiche e 
diagnostiche (4mlla lire),: ••• -, »•, . . . , . r . • ' 

Cittadini esenti dal ticket perchè affetti da particolari patologie (drca 
3,5 milioni di persone). I cittadini affetti da queste malattie devono 
pagare soltanto la quota fissa (vedi sopra). -

Cittadini soggetti al "vecchio" ticket (circa 29,5 milioni di persone), doe 
a pagare il 50% delle prescrizioni. Sono gli Italiani con reddito Inferiore 
agli scaglioni previsti dalla legge 438/92 (30 milioni per una persona, • 
42 per due, 50 per tre e cosi via, salendo di 5 milioni per ogni ulteriore -
componente del nucleo familiare). •• - -• -• • ' • • • 
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Cittadini soggetti al pagamento di una franchigia per farmaci, analisi e 
prestazioni specialistiche, più una quota obbligatoria per l'assistenza 
medica di base ( circa 14 milioni di persone) ed In più il pagamento delle 
ricette farmaceutiche fino a 40 mila lire e delle analisi fino a 100 mila lire, 
più II 10% della quota eccedente.; .••: ' .;••' ' •'.•.• 

• ROMA. Arrivano i refe-
T V n V . c ì f ^ + ì rendum per abbrogare il 
J L y C p U o l U l U . decreto delegato sulla Sani- :•• 

ta. Ieri i due quesiti sono . 
stati depositati presso la 
Cancelleria della Corte di -
Cassazione. Ampio il fronte : 
dri promotori della consul- ' 
(azione popolare: Pds, Ri- ' 
fondazione Comunista, 

1 ' . Verdi, Rete, Psdi. diversi or- V 
-"''[' ganismi sindacali dei medi- |" 

ci (Sumai, Flmp, Cimo, Fimmg e Cumi) e alcuni movimenti in ••. 
difesa dei diritti dei cittadini. «Abbiamo preso questa decisio- !" 
ne - ha detto Grazia Labate, responsabile della Sanità per il <;' 
Pds - dopo esserci resi conto che le nostre proposte e le esi- :•. 

"; genze del cittadino erano rimaste inascoltate. Questo decreto • 
ci avvia ad una concezione di mercato della salute che non è »'{ 

. accettabile». Il primo quesito presentato abroga in tot'o la rifor- -
• ma, mentre il1 secondo ne cancella alcuni punti: l'assistenza -
, indiretta, ie mutue, l'aziendalizzazione delle Usi, l'unificazio­

ne di guardie mediche, medicina dei servizi e medici di base. 
V Insieme ai referendum il Pds si propone di promuovere una 

legge di iniziativa popolare sulla sanità Non aderiscono all'i­
niziativa referendana alcuni sindacati media (l'Anaoo e la 
Cosmed) che sperano di giungere ad un accordo con il gover­
no per modificare sostanzialmente il decreto delegato. 

aventi diritto sono, riusciti'ad usUche fino a lOOmila lire, più 
«•«••«Kjr'iiliu.** *«Jt * *-i » - A i I 

il 10% della quota eccedente 
-• Tutto chiaro ma c'è un prò- •' 
: blema. In moltissime Usi! mo- • 
dui! non sono ancora arrivati. • 
A Roma, ad esempio, le unità 
sanitarie RM4, RM12 e RM19 ,1 
non hanno ancora iniziato la 
distribuzione dei moduli. Stes- '"• 
sa situazione anche nelle altre ' 
regioni italiane,' con qualche 

eccezione E non basta Nei ' 
giorni scorsi, su iniziativa del 

, ministero delle finanze, alcuni.. 
quotidiani 'hanno distribuito i; 

moduli per. l'autocertificazio- : 
ne, proprio per accelerare la : 

procedura. Ma, .attenzione,-
molte Usi si rifiutano di accet­
tare 1 moduli distribuiti dai 
giornali perché non sarebbero 

conformi a quanto indicato 
dalla Gazzetta Ufficiale del 27 
gennaio .scorso. Confusione?, 
Caos? Disorganizzazione? Il di­
rettore -generale, della pro-
. grammazione sanitaria del mi- ; 
nistero della Sanità, Nicola Fal­
citeli!; è del tutto tranquillo: 
«Nessun ritardo Tutte le Usi 

'hanno'già iniziato la distribu­

zione I moduli distribuiti dai 
giornali sono perfettamente in 
regola e nessuno può arrogarsi • 
il diritto di dire che non sono 
validi. Ho inviato due tele­
grammi alle regioni per spie- : 
gare le procedure dell'autocer- • 
tificazione. E poi r. cittadini -
possono fare rautocertifìcazio­
ne anche dopo il primo marzo. 

. 0'altra parte è una categoria 
più agiata, non sono-mica i 

: pensionati». Intanto oggi alla ' 
; Conferenza Stato-Regioni si 
'chiariranno le procedure per 

rautocertifìcazione. E c'è già 
chi parla di un rinviò della sca­
denza-ai 15rrtarzo - " l ' ' 

Mentre le Usi sono nel pani­
co, è in arrivo una nuova tego-

' la: ieri il Tar del Lazio ha di-
' chiarate illegittimo il 118, il nu- . 
' mero di emergenza per il pron-
-; to intervento. La sentenza del 
,i Tar blocca l'attivazione del nu-
', mero di emergenza in tutta Ita-
; ; Ha. il 118 era stato istituito prc-
: prio per evitare i drammatici 
.episodi di disfunzione del si-

'•'• stema d'intervento rapido, av-
; venuti negli scorsi anni. Ma per 
; i ricorrenti l'istituzione di un si- : 
, stema sanitario di emergenza • 
; era in contrasto con il servizio -
• di emergenza già esistente, isti- " 
tolto dalle Regio™-

i , u i ' 

Polemiche dopo le sciagure derfae'settimana. «In discoteca'sTpùò andare'anchè a 80 all'ora1»' 
, ( I O 

Dieci minuti di «liscio» contro le stragi? 
Sabato o no il pericolo vero è la velocità 

***%&* 

Tre giorni «senza benzina 
Distributori in sciopero 
Pompe chiuse 
da oggi fino a venerdì 

Un bollettino da guerra guerreggiata: trentadue 
morti, decine e decine di feriti. Continua là cosid­
detta strage del sabato sera. Si continua a correre, si 
continua a bere, si continuano a costruire automo-
bili da 200 all'ora e strade veloci. E ppi ci si lava la 
coscienza con un decalogo alla «Catalano», consigli 
demenziali, proposte ipocrite. Un week end si e uno 
no il rito si ripete. Imputate solo le discoteche:.. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE' 
ANDRKA QUERMANDI 

• i BOLOGNA II giorno dopo 
il bilancio si aggrava. Il giorno 
dopo si levano voci profetiche 
che di fronte alla strage appe­
na consumata - trentadue 
morti e decine e decine di feri­
ti, tutti giovanissimi - diventa­
no davvero di cattivo gusto. I 
giovani muoiono sulle strade, 
uccisi dalla velocità, stroncati 
dall'inesperienza. E questo è 
un fatto. Ma qualcuno dice che 
muoiono perché esistono le 
discoteche che costringono a 
pendolarismi pesanti, che rim­
bambiscono, che fanno bere e 
assumere droghe., Qualcuno 

propone di chiudere le disco­
teche il sabato sera in segno di 

* lutto, qualcun altro di alternare 
•? pezzi melodici1-10 minuti - a l 

rocko alla musica martellante 
: di tendenza. Nessuno, pero, 
••'• mette sotto accusa chi ha co-
' strutto strade troppo veloci e 
• insicure, buie, chi costruisce 
', vetture da 200 all'ora e pubbli-
< cizza il mezzo potente come 
; status symbol - se non compn 

• lamarcaxsuperaccessonatae 
• supeiturbo sci un «pirla» qua­

li' lunque - , chi continua a fare 
1 pubblicità di superalcoollci (il 

•,.'• fumo fa venire il cancro, ma 

l'alcool ti ammazza uguale), 
••< chi regala .al propno figlio di­

ciottenne cento cavalli turbo-
,' compressi.' •••„ -.-• . . . 
.'• •• Il «day after» non si trova di 
; meglio che elaborare un deca­

logo del sabato sera che se lo 
legge Max Catalano di arboria- ; 
na memoria, chiede sicura-
mente i diritti d'autore: Voglia- -v 
mo scorrerlo insieme? Allac- ;? 
ciare le cinture, non bere, non ,'• 
prendere droghe, moderare la {?. 
velocità, fermarsi se c'è nebbia "• 
e, addirittura, munirsi di un . 
martelletto per frantumarci ve- !•; 

-, tri quando l'auto dovesse ac- ;v. 
cartocciarsi e prendere fuoco. ., 

•Il decalogo è stato elaborato ; 
- dalla Società italiana di medi- " 
• cina di pronto soccorso. Ma .' 
,' questo decalogo dovrebbe es- 'i' 
. sere adottato non solo dai glo- ' 

vani che vanno in discoteca, 
ma da tutti gli automobilisti del 
mondo 

Cosi si f? solo confusione E 
lo si fa anche a livelli scientifici 
con la teona dell'alternanza di 
musica soft e rock. SI scomoda 
il professor Maurizio Ricciardi 

dell'università di Tor Vergata 
che dice: «Per ridurre il numero 
degli incidenti del sabato sera 
basta inserire almeno dieci mi-

. miti di musica melodica ogni 
45 di rock, perché la musica 

. eccessivamente ritmata e spa­
rata a volume altissimo genera 
onde cerebrali tipo beta che, 
al pari dei-tamburi di guerra, 
eccitano l'individuo e induco-

; no una riduzione della paura 
' della morte». Ih discoteca co-
. me in guerra, dunque. Rilancia 
: un altro docente universitario, 
. Giuseppe Rubano. Lo sballo, 
-dice, fa abbassare lo stato di 
. attenzione e ipnotizza. E poi ti­
ra in ballo il Vietnam: «Non a 
caso durante la gueradel Viet-

1 nam, la Francia usava'la bassa 
frequenza per neutralizzare i 
Vietcong». Un altro professore, 
lo psichiatra Giovanni Bonfi-
glio, dà invece per scontato 
che chi balla si droga 

E dire che il problema é uno 
solo, soprattutto perché negli 
ultimi mesi la qualità della vita 
in discoteca è cambiata. 1 ge-
ston, sollecitati dalle crociate 

delle vane associazioni dei ge-
, nitori, hanno cercato di svilup­
pare tendenze soft Il proble-

. ma, allora, resta la velocità, co-
". si come resta quando awengo-
; :' no stragi per nebbia. Lo abbia-
•. mo registrato di recente: cin-
.'.; que morti e centinaia dr lenti 
:: tra Parma e Piacenza e il gior- • 

no seguente altri sette tra Mila-
.: no e Torino. Uccisi dalla neb-

.. bia? Tir che sfrecciavano a 120 
'all'ora, macchine lanciate a 

; 140, 150. con visibilità quasi 
. zero. E stata la nebbia? No. è 
. stata la velocità. Come l'altro 
••> ieri notte. Quando muoiono 
:,' durante l'esodo estivo, o per le 
'. vacanze di Pasqua, o per quel-
1 le di Natale, il Idìlerè sempre lo 
: stesso. Ma ci sono molti com-
;„ plici: 1 genitori che regalano 
v auto potenti, la mancanza di 
'".' controlli sulle strade e una cui-
' tura dell'eccesso propagata da 
riviste e tv «TI locale da ballo -
dice il presidente del sindaca­
to geston sale da ballo, Cnsto-

-' fon-si pud raggiungere come 
ogni altra destinazione agli 80 

• all'ora e non ai 180» E ha ra­
gione lui 

Tre operai sono rimasti sepolti da una frana di terra 
(nella foto), ieri a Callabiana, un piccolo paese nei din-
tomi di Biella, mentre stavano eseguendo lavori per la 
rete fognaria. Due sono stati estratti cadavere dai vigili 
del fuoco: si tratta di Giuseppe Gaida e Giovanni Bru-
nasso; ferito invece Elio Orlassmo, ricoverato all'ospe­
dale di Biella con fratture agli arti e probabili lesioni in­
terne. Secondo la prima ricostruzione dell'accaduto, 
Brunasso sarebbe stato sepolto da uno smottamento ' 
mentre lavorava in fondo allo scavo, a quattro metri di 
profondità, poi la terra avrebbe travolto anche i due col­
leghi accorsi in suo aiuto. Un quarto operaio, Bruno ' 
Praia, è rimasto leggermente ferito al volto da un sasso 
caduto da una parete 

Camorra 
Rosetta Gitolo 
interrogata . 
nel carcere ' 
di Benevento 

Rosetta Cutolo, la sorella 
, del boss della camorra ; 
: Raffaele Cutolo, arrestata . 
. nei giorni scorsi dopo cir- . 
ca 13 anni di latitanza, è 

, stata interrogata ieri nel,; 
carcere di Benevento dai •;• 

•..,,': Pm Antonio Laudati, della ,-. 
procura distrettuale antimafia. L'interrogatorio è stato di ' 
breve durata. Rosetta Cutolo era assistita dall'avvocato ' 
Paolo Trofino. L'interrogatorio avrebbe riguardato in : 

particolare le modalità e le circostanze che hanno favo- : 
rito la latitanza delia donna. La Cutolo è detenuta in . 
esecuzione di una condanna definitiva per associazio-
ne camorristica. La brevità dell'interrogatorio viene in- ' 
terpretata negli ambienti giudiziari con l'eventualità che 
la donna si sia nfiutata di rispondere. 

T a n g e n t i : L'assessore alla Sanità 

arrestato del!a R eS'o n e Piemonte. 
. Eugenio Maccan (Psi), è 

aSSeSSOre OSI ^ stato arrestato ieri nell'am- -
a l i a S a n i t à ''' ì>,to dell'inchiesta sull'ap- • 
Aal D i s m A n t a patio dell'ospedale di Asti, ; 
O e i r i e n i O n T e condotta dai giudici tori- ". 

nesi Vittorio Corsi e Seba-. 
stiano Sorbello. L'esponente socialista è accusato di f. 
corruzione. Nell'ambito della stessa inchiesta era già * 
stato arrestato, sabato scorso, il vicepresidente della ' 
Provincia di Torino, Ezio Astóre (De). Il provvedimento ; 
di misura cautelare è stato emesso dal giudice delle in- • 
dagini preliminari Sebastiano Sorbello che sentirà Eu- -
gemo Maccari nei prossimi giorni > r . . „ 

Pescara: padre . 
multato 
per aver picchiato 
ii figlio assente 
a scuola 

Per aver malmenato il fi­
glio di dieci anni che mari­
nò la scuola, un genitore 
pescarese è stato condan- • 
nato dal Pretore, Gabriella 
Tascone. a mezzo milione 

mmmmm^^^\,dijnùlta per abuso de i ' 
.••'"—, ' ' . IV rheyzi di correzione e di-, 

sciplmàllkù:omb,"'Bnjtib'Òrlàrido,di'4iSaniif.èfinito1 so?- ' 
to processo in seguito alla denuncia del bambino che 
era stato colpito, con shiaffi e pugni; 'al viso. L'episodio * 
risale al 1990: Il bambino, figlio-di genitori separati, era ; 
stato affidato dal giudice al padre, insieme con la sorel- ' 
la. La discussione tra padre e figlio nacque quando Or- ' 
landò si rese conto che il bambino quel giorno non era : 
andato a scuola: il motivo era che la sera prima era tor­
nato a casa «solfo tardi, e quindi non s> era alzato per­
ché aveva sonno. - -

Resistenza 
Accusato di avere 
ucciso un parroco 
si difende: : 
«Atto di guerra» 

L'ex presidente comunista 
della provincia di Massa 
Carrara, Costantino Cirelli. 
è stato interrogato oggi dal : 
procuratore capo della 
Repubblica, • Duino •• Ce­
selli, in relazione all' omi­
cidio di don Lorenzelli, il 

parroco di cornano ucciso nel febbraio del '45 nelle 
campagne di Corvarola (Bagnone), in Lunigiana, da 
una formazione partigiana in quanto considerato legato 
ai fascisti. Secondo quanto è trapelato, Cirelli, che at­
tualmente ha 69 anni, non avrebbe escluso di aver fatto 
della formazione partigiana che fu incaricata di uccide­
re il sacerdote, ma si sarebbe difeso sostenendo innari- '• 
zitutto di essere solo un esecutore di ordini e che, sssen- \ 
do in piena Resistenza, si sarebbe trattato di un atto di | 
guerra e pertanto di un uso legittimo delle armi. Tra l'al­
tro, Cirelli avrebbe aggiunto di non aver sparato mate­
rialmente al parroco. 

OIUSKPPC VITTORI 

• i ROMA Auto ferme per 
tre giorni, questa volta non 
per smog, ma per mancanza, 
di benzina. Infatti dalle 19,00 
di questa sera fino alle 7,00 . 
di venerdì, rimarranno chiusi ' 
i distributori stradali di carbu­
rante (compresi self-service 
e notturni) qualche ora di 
benzina ih più Invece per chi 
deve, utilizzare le autostrade 
dove i distributori rimarranno 
chiusi dalle ore 22,00 di oggi 
alle ore 22 di domani, men­
tre per giovedì 18 sono previ­
ste alcune riduzioni del servi­
zio, ma sarà comunque ga­
rantita l'assistenza per le si­
tuazioni di emergenza. 

La protesta, come chiari­
sce un comunicato delle as­
sociazioni di categoria dei 
benzinài, Faib-Flgisc-Fleri-
ca, è indirizzata contro il Go­
verno che ha disatteso gli im­
pegni già assunti e contenuti 
nel protocollo siglato presso 
la presidenza del Consiglio il 
14 dicembre del 1990. 

In particolare, le associa­
zioni di categoria, «rivendi­
cando la fruizione del bonus 
fiscale concordato nel 1990, 

già tagliato nel 1992 e non 
definito per il 1993, nono­
stante gli stanziamenti siane? 
già stati deliberati e le uscite 
coperte con la legge finan­
ziaria 1992; la ristrutturazio-

" ne della rete e l'eliminazione 
;. degli olii usati, insistono nel-
< la necessità della sostituzio­

ne delle norme sui coefficen-
Vti presuntivi di reddito con 

l'esame analitico della con­
tabilità e richiedono l'intro­
duzione di un aggio esatto­
riale, a fronte del servizio di 
riscossione di oltre 40.000 
miliardi l'anno di imposta di 
fabbricazione per conto del­
lo Stato». .-,••' ,..,••.•."•.•.-:-«-

«Nonostante da oltre quat­
tro mesi Faib, Figlsc e Flerica 
chiedano al Governo un in­
contro per definire la com­
plessa materia, nessun se­
gnale - prosegue il comuni­
cato - è finora giunto». Lo 
sciopero proclamato per og­
gi è la risposta della catego­
ria a questa situazione di «in­
differenza», infatti, a questa 
prima iniziativa seguiranno 
le chiusure di 3 giorni a mar­
zo e di altri 4 giorni durante 
le festività pasquali. •'. -

LA STORIA Trent'anni con re, principi, dive e nuovi ricchi ai tavoli del Casinò di-Venezia 

«E Kashoggi voleva una roulette solo per sé > 
I più giovani sono i diciottenni che aggrediscono le 
slot machines «firmate» Snoopy. Il più anziano un 
emiliano novantenne: ogni giorno, puntualissimo, 
prende il treno ed entra per primo. Divertimento «di < 
massa», ormai, anche la roulette. Al Casinò di Vene­
zia stanno sparendo i «grossi giocatori», Faruk, De 
Sica e Kashoggi non hanno eredi. Intanto si annun­
ciano altri 11 casinò. Tante città in lista d'attesa. 

'• ' ' • DAL NOSTRO INVIATO v •' 
MICHBLSSARTORI 

• i VENEZIA. Delle star si 6 
perso solo lo sferico re Faruk; a 
metà degli anni Cinquanta, 
Bruno Zanus non era ancora ai 
tavoli da gioco. Ma il monarca 
esiliato l'ha servito ugualmen- ' 
te: «Allora avevo un bar al Lido ; 

che lui frequentava. Era ghiot- : 
todel "Fortunello", il primo gè- • 
lato confezionato tra due bi- ' 
scotti». Pochi anni dopo, «tanto ' 
per provare», Zanus ha parteci­

pato ad un concorso, e nel 
• 1961 è diventato croupier. Da 

allora gli e passata sotto gli oc-
' chi mezza storia d'Italia, quella 
' da rotocalchi, la dolce vita, gli ; 
' industriali del boom, lecaccia-
' urici di uomini, le fortune dila- : 

pidate. Erano, li definisce, «gli 
' anni giusti». Industriali del cali- : 
, bro di Borghi, gli editori Rizzoli 
~ senior e Palazzi, personaggi 
come Vittorio De Sica - «per­

fetto giocatore, impassibile e 
tranquillo comunque gli an­
dasse» -affollavano le sale del­
l'esclusivo Casino di Venezia. 
Nella sede estiva del Lido un 
corridoio sotterraneo collega­
va direttamente le sale da gio­
co all'hotel Excclsior, 1 gran 
nomi lo percorrevano in segre­
to, col portafoglio gonfio. Se 
vincevano molto lo ripassava­
no «col pacco di banconote 
avvolto in carta da giornale». 

Tre decennipiù tardi è cam­
biato tutto. Zanus ha percorso 
la sua carriera ed e diventato 
direttore dei giòchi. I big del­
l'azzardo sono una specie in 

I estinzione. All'ingresso del Ca­
sinò cartelli avvertono che per 
accedere alle sale da gioco oc­
corre la giacca, dopo le 21 an­
che la cravatta, e che verrà al-

. lontanato «chi calza scarpe da 
ginnastica». Come a San Mar­
co. Ma per le slot machines del 

pianterreno ogni abbigliamen­
to è ammesso, può entrare pu- •'. 
re il naziskin a tórso nudo e ta-

'tuato. In teorìa. Alle 15, orario : 
. di apertura, il naziskin non c'è. : 

In testa al gruppetto che pre-
me c'è un vecchietto, anzi un •: 

< vegliardo di oltre novantanni: .' 
.-. «Quello è il nostro cliente fisso * 
;!; più anziano. Vuole entrare 

sempre per primo. Viene ogni ;c 
: giorno in treno dall'Emilia, gio- •• 

,- cherella un po' e riparte». Di • 
. •• anziani ce n'è un bel po', sarà ?.' 
I l'ora. E tanti ragazzi. «Oggi tutti 

vogliono giocare, la roulette è I 
.. un divertimento di massa co-

me lo sono diventati tanti. 
> sport, il tennis, lo sci... Anche ,' 
'. per questo pian piano spari- v 
'. scono i grossi nomi, con un i 
• pubblico dove c'è ogni tipo di ?• 

.' persone un industriale potreb- -
: be trovarsi a giocare con i suoi -
-. operai». Tanto che quattro-cin- ' 

que anni fa «un miliardario no­
tissimo ottenne un tavolo di 

roulette riservato solo per lui. 
Per qualche sera venne a gio­
care, con la moglie ed un eser­
cito di guardaspalle, qualcosa 
vinse anche». Zanus non lo di­
ce, ma quello era lo sceicco 
Kashoggi, alla vigilia del crack, 
«Voleva pagare con assegni in-

: temazionali, li rifiutammo». E 
; come giocava? «Un freddo: se 
: perdeva, perdeva solo quello 
che aveva. Se vinceva, portava 
via 1 soldi senza insistere». Che 

| poi è questa la regola del buon 
' giocatore: «La bravura è smet-
: tere quando si vince, tutto qua. 
. Il tempo gioca sempre a nostro 
, favore», ammonisce Zanus. Al-
; tro non serve, non esistono si­
stemi funzionanti - anche se 
attorno ai tavoli della roulette 

, molti giocatori si segnano mi­
steriosi numeri - né giornate 
fortunate: «L'altra sera un si­
gnore vinceva 200 milioni e la 
gente mormorava, "che fortu-

; nato!", ma non sapevano che 
finora ha lasciato al Casinò più 

- d i 2 miliardi..». Era capitato 
v anche a tal Pilota, celebre per 
-•; aver lasciato sui tavoli di San-
;•{ remo 6 miliardi: «Anche da noi 
' è venuto, ha vinto 400 milioni, 
: la sera dopo ne ha persi 360». 

E chi cerca il colpo gobbo, chi 
magari si gioca uno stipendio 

:. sperando di racimolare il ne-
V cessano per comprarsi la casa, 
.• o la va o la spacca? «Sono pò-
> chi, vengono 2-3 volte e poi 
'.; spariscono. Non ho mai visto 
• la "grossa vincita"». 
;': Riassumiamo: ricconi e Vip 
|: sempre meno, i nomi più noti 
•:• oggi - ma riservati - sono quel-
•' li di due-tre allenatori, qualche 

.*•' giocatore di calcio, un paio di 
". cantanti. È stato un evento, po-
;, chi giorni fa, il passaggio di un 
'- principe indiano. In estinzione 
'•anche gran parte della fauna 

tipica, le accalappiatrici. i pro­
fessionisti del trucco col biade-

•_ sivo sul palmo della mano per 
prelevare gettoni altrui.. Il gio-

•". co si espande alla base. I dien­
ti più in crescita sono i giovani, ' 
«sempre di più, vengono per . 

' divertirsi preventivando di per-;; 
r dere 300.000 lire in una serata 

e preferiscono i giochi più.;' 
; semplici, la "fairoulette". le slot " 
. machines». Tanto che • due 
',' macchinette sono dedicate a 
:' Snoopy. Poi le donne, «più ac- ' 

canite degli uomini», ormai il 
409» della clientela. Ci sono an­
che quattro croupier-donna, la 

• prima otto anni fa è stata Mar-
',. ta, una sosia di Patty Pravo gio- | 
; vane. Ha fatto i concorsi, ha 
' superato il corso di addestra-
:; mento - tre mesi a maneggiar 
li gettoni giorno e notte - e le va , 
• bene: «Ma qualcuno evita an- ' 
".; cora il mio tavolo, per i super-
, sfiziosi le donne portano sfor-1 

tuna». L'ultimo brandello di 
mito. 


